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                                                                                                                                     ORIGINALE 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

22 FEBBRAIO 2021 

 
Deliberazione n. 2 del 22.02.2021 - Atti n. 2115 del 22.02.2021 – Fascicolo 1.6\2021\2 

 

 

 

L’anno 2021, il giorno 22 del mese di febbraio alle ore 11.00 si è riunito in videoconferenza il 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda 

Speciale, previa convocazione inviata per mezzo di posta elettronica certificata nonché agli indirizzi 

mail di ogni componente per conto del Presidente del CDA il giorno 15.02.2021 (Prot. Uff. Ambito 

n. 1800). 

 

Le modalità di svolgimento della seduta, per mezzo di videoconferenza su piattaforma online, 

occorrono in virtù della crisi epidemiologica che ha colpito l’Italia e la Lombardia in particolare e 

come tale limita gli spostamenti su tutto il territorio nazionale non consentendo la presenza 

congiunta, presso la sede istituzionale, dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 

Revisore Unico, del Direttore Generale in funzione di Segretario Verbalizzante e personale della 

Segreteria di Direzione con funzione di Segreteria del Consiglio di Amministrazione. 
 

Richiamato l’art. 73 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, al primo comma, espressamente dispone: 

“Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione 

dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei 

comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano 

regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo 

tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente 

del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di 

identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e 

vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità 

individuate da ciascun ente.” 

 

Richiamato altresì il Regolamento di funzionamento delle sedute del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito che all’art 2 comma 3 prevede la possibilità che le adunanze abbiano luogo 

mediante videoconferenza. 

 

Ritenuto pertanto di adottare il presente modello di deliberazione sino a quando la crisi 

epidemiologica non consentirà al Consiglio di Amministrazione di riunirsi secondo le consuete 

modalità e che il Direttore Generale ed il Presidente apporranno la relativa sottoscrizione di 

competenza trasmettendosi la documentazione a chiusura delle adunanze affinchè, successivamente 
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e nel rispetto dei termini di legge, gli uffici procedano alla pubblicazione all’Albo Pretorio e nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 
 

 

 

Oggetto: Approvazione Ptpct 2021-2023 

 

 
Sono presenti: 
 

Nominativo Ruolo Presente  Assente 

 

Egidio Fedele Dell’Oste Presidente X  

Paolo Sabbioni Vicepresidente X  

Ileana Musicò Consigliere X  

Angelo Rocchi Consigliere X  

Pamela Tumiati Consigliere X  

 

 
 

Nominativo Ruolo Presente  Assente 

 

Ivana Colangelo  Revisore Unico X  

 

  

L’Avv. Italia Pepe in ossequio allo Statuto aziendale ed alla Deliberazione n.7 del 29/05/2014 assume le 

funzioni di Segretario Verbalizzante assistita dal Responsabile dell’Ufficio di Segreteria del Consiglio di 

Amministrazione nella persona della Dr.ssa Lucia Brienza. 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTE le premesse in ordine alle modalità di svolgimento dell’adunanza  

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno; 

PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 

RITENUTO, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari di assumere decisioni al 

riguardo; 

 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore Generale Avv. Italia Pepe ai sensi dell’art. 49 del T.U. 

267/2000; 
 

con n. 5 voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 
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DELIBERA 

 

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, comprensiva del documento di PTCPT,  

dichiarandola parte integrante del presente atto; 

2) di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

3) data l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione, con gli stessi voti unanimi e con separata 

votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Oggetto: Approvazione Ptpct 2021-2023 
 
 

RELAZIONE TECNICA: 

  

 

Premesso che con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 ANAC ha definitivamente approvato il 

Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e che tale documento costituisce atto di indirizzo per 

l’approvazione, entro il 31 gennaio 2020, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. 

 

Considerato che, con riferimento alla parte generale del PNA 2019, i contenuti sono volti a rivedere, 

consolidare ed integrare in un unico provvedimento tutte le indicazioni e gli orientamenti maturati 

nel corso del tempo dall’Autorità, già oggetto di specifici provvedimenti di regolamentazione o 

indirizzo e che pertanto ricomprende e supera tutte le parti generali dei precedenti Piani e relativi 

aggiornamenti, lasciando invece in vigore tutte le parti speciali che si sono succedute nel tempo. 

 

Considerato altresì che, in particolare l’Allegato 1 ha introdotto nuove indicazioni metodologiche 

per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del sistema di gestione del rischio 

corruttivo e per la conseguente predisposizione della relativa parte del PTPCT, fornendo altresì 

nuovi indicatori per la costruzione delle aree a rischio, sviluppando ed aggiornando alcune 

indicazioni metodologiche allo scopo di indirizzare ed accompagnare gli enti chiamati ad applicare 

la normativa in materia di prevenzione della corruzione con un approccio procedimentale 

sostanziale e non più meramente formale. 

A tal fine, ANAC ha individuato un “approccio di tipo qualitativo”, che dia maggior peso alla 

motivazione della valutazione e garantendo altresì la massima trasparenza, in luogo dell’approccio 

quantitativo finora utilizzato da tutte le pubbliche amministrazioni. 

 

Precisando che il Piano mira a prevenire ipotetici fenomeni corruttivi, con specifico riferimento 

all’attività istituzionale e organizzativa dell’Ufficio d’Ambito, ed a tal fine sono stati coinvolti – 

non solo in corso d’anno ma altresì in fase di predisposizione del presente documento – tutti i 

dipendenti, nonché il Consiglio di Amministrazione in qualità di organo di indirizzo.  

Tale strumento, risulta particolarmente centrale nel processo di diffusione della cultura della legalità 

e dell’integrità nell’Azienda.  
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In ossequio a quanto raccomandato da ANAC, si evidenzia che è assicurata l’integrazione fra i 

procedimenti gestionali relativi al sistema di misurazione e valutazione delle performance 

individuali, il Codice di comportamento, il ciclo di performance organizzativa, ed il PTPCT 2021-

2023. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla correlazione del Piano con gli altri documenti di 

programmazione, con specifico riferimento al Piano Programma 2021, approvato con deliberazione 

n. 2 del Consiglio di Amministrazione del 26.10.2020 ed al Piano Performance 2021, approvato con 

deliberazione n. 7 del Consiglio di Amministrazione del 25.01.2021.  

 

Considerata altresì l’improvvisa necessità – emersa nell’anno 2020 – di gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, in seguito alla quale l’Ufficio d’Ambito ha provveduto ad attivare le 

modalità di lavoro agile di emergenza per tutti i dipendenti, normata da condivisa smart working 

policy aziendale, redatta in ossequio al Protocollo di Intesa relativo alle misure organizzative 

concernenti la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro del personale dell’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano – Azienda Speciale, sottoscritto ai sensi dell’art. 263 DL.19.5.2020 e come 

previsto dall’art.7 CCNL 21.5.2018 lett.m) con le rappresentanze sindacali in data 07.07.2020, 

altresì corredata dall’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 22, 

comma 1, L. 81/2017, successivamente aggiornata per il tramite di un nuovo Protocollo di Intesa 

che ha generato un aggiornamento della succitata smart working policy, condivisa nuovamente con 

tutti i dipendenti in data 11.11.2020. 

 

Specificando altresì che il Piano contiene la mappatura di tutte le attività dell’Ufficio d’Ambito con 

l’indicazione del livello di rischio e la previsione degli strumenti che l’Azienda prevede di adottare 

per la relativa gestione, così come già elaborata nel corso degli anni precedenti. 
 

Precisando che a seguito delle indicazioni fornite da ANAC attraverso il PNA 2019, si è provveduto 

a ridefinire la valutazione del rischio corruttivo – generando una macro fase condivisa con l’OIVP 

aziendale di identificazione, analisi e confronto al fine di individuare le priorità di intervento e le 

possibili misure correttive/preventive – mappando aree di rischio generali e specifiche, raccordando 

le stesse con i processi aziendali, individuando quelli potenzialmente esposti a rischi corruttivi ed 

avendo cura di descriverli gradualmente ed analiticamente, in funzione dei loro input (evento che dà 

il via al processo), output (evento che conclude il processo e descrizione del risultato finale), attività 

e fasi (descrizione dettagliata di tutte le fasi che compongono il processo), criticità (esistenza di un 

sistema di un  sistema di tracciabilità e controllo), risorse ed interrelazioni (risorse umane, 

strumentali, finanziarie ed economiche impiegate per la realizzazione del processo). 

 

Considerato che tale approccio ha favorito la mappatura, l’analisi e la valutazione dei rischi e il 

conseguente trattamento dei rischi stessi, al fine di una efficace azione di contrasto dei fenomeni 

corruttivi. Attraverso l’individuazione dei rischi collegati al singolo processo sono stati identificati e 

codificati i rischi; attraverso la valutazione dei rischi collegati al singolo processo si è valutato il 

livello di esposizione al rischio corruttivo mediante le variabili di probabilità del rischio, livello di 

copertura ed impatto sull’organizzazione. Tutto quanto sopra considerando altresì la possibilità di 

collegare ad ogni evento rischioso tre fattori abilitanti, o mancanze, ossia fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi dell’evento. 
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La mappatura di cui sopra ha verificato – per ogni Servizio dell’Ufficio d’Ambito – Azienda 

Speciale della Città Metropolitana di Milano – la correttezza dell’elenco dei procedimenti, 

aggregato i procedimenti in processi, raccordato i procedimenti alle aree di rischio esplicitando i 

singoli rischi, definito il destinatario di ciascun procedimento.  

Attraverso un brainstorming con l’OIVP aziendale sono state identificate tre variabili per valutare il 

rischio di un processo: la probabilità – valore massimo che scaturisce dalla valutazione di 

precedenti, eventi sentinella, discrezionalità dei processi, rilevanza degli interessi esterni, qualità 

organizzativa, pluralità delle relazioni; il livello di copertura del rischio – valore medio che 

scaturisce dalla valutazione del livello dei controlli associati al processo, con riferimento a 

completezza, effettività, efficacia ed adeguatezza; l’impatto – valore medio che scaturisce dalla 

valutazione dell’impatto del rischio corruttivo correlato al processo, con riferimento a impatto 

organizzativo, impatto economico, impatto reputazionale, danno generato. Tutto ciò senza 

sottovalutare l’esistenza e la valutazione del cosiddetto “rischio residuo”, ovvero il rischio 

persistente laddove le misure di prevenzione generali e specifiche esistenti sono state attuate. 

Questo metodo di lavoro condiviso ha generato cinque livelli di rischio, modulati in gravità: nullo 

(o inesistente; non si richiede alcuna azione); basso (l’adozione di misure di prevenzione e contrasto 

al rischio è discrezionale); medio (l’adozione di misure di prevenzione e contrasto al rischio è 

necessaria ma non prioritaria, seppur da pianificare nei documenti di programmazione aziendale); 

alto (o reale; l’adozione di misure di prevenzione e contrasto al rischio è necessaria e prioritaria); 

altissimo (o critico; l’adozione di misure di prevenzione e contrasto al rischio è necessaria, urgente 

ed indifferibile). 

 

Dato atto inoltre che prima di pervenire alla proposta definitiva il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza per l’Ufficio d’Ambito della Città metropolitana di Milano 

2021-2023 (PTPCT 2021-2023) è stato sottoposto sia a consultazione interna (dal 9 al 18 febbraio 

2021), mediante inoltro in data 09 febbraio 2021 di specifica comunicazione tramite posta 

elettronica istituzionale, con la quale tutto il personale, l’OIVP nonché gli organi politici, sono stati 

informati della possibilità di formulare entro la data del 18 febbraio 2021 osservazioni e proposte 

sul testo, che a consultazione pubblica (dal 9 al 18 febbraio 2021) mediante pubblicazione di 

specifico Avviso sull’Home Page istituzionale e che nei termini sopra indicati non risultano 

pervenute osservazioni né proposte sul testo reso disponibile. 

 

Vista la valutazione favorevole formulata da parte dell’OIVP in data 21.02.2021 (Prot. Uff. Ambito 

n. 2113 del 22.02.2021) con la quale ha preso atto dell’avvenuta predisposizione 

dell’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, con 

le modalità sopra meglio descritte. 

 

Visto altresì il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 07 dicembre 2020 con il quale, tenuto 

conto dell’emergenza sanitaria da Covid-19, il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

ritenuto opportuno differire, al 31 marzo 2021, il termine ultimo per la predisposizione e la 

pubblicazione della Relazione annuale 2020 che i Responsabili per la Prevenzione della corruzione 

e la trasparenza (RPCT) sono tenuti ad elaborare, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012. 

Per le stesse motivazioni legate all’emergenza sanitaria e al fine di consentire ai RPCT di svolgere 

adeguatamente tutte le attività connesse all’elaborazione dei Piani triennali per la prevenzione della 
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corruzione e la trasparenza, il Consiglio dell’Autorità ha altresì deliberato di differire alla medesima 

data (31 marzo 2021) il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali 

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 2021-2023. 

 

La presente deliberazione non comporta oneri di spesa in capo all'Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013 nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

 

 

        Il Direttore Generale   

          Avv. Italia Pepe  

 
    
Il Presidente vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente  

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente 

provvedimento 

 

Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del Direttore Generale 

 

Visti:  

-    lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano; 

-   il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti     

Locali”; 

 

Visto l’esito della votazione 

 

 

DELIBERA  

 

 

1. di approvare l’aggiornamento del PTPCT anni 2021 – 2023 nei termini di cui alla relazione 

tecnica ed al documento allegato alla presente deliberazione quale parte integrante della 

medesima; 

 

2. di dare mandato al Direttore Generale di inoltrare la presente deliberazione completa del 

PTPCT all’OIVP, al Consiglio di Amministrazione, al Revisore Unico, a tutti i dipendenti 
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dell’Azienda Speciale nonché all’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della Città 

Metropolitana di Milano; 

 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile; 

 

4. di demandare al Direttore Generale di provvedere per il tramite del competente Ufficio alla 

pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del 

D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

- rilevata l’urgenza di provvedere, onde evitare che possano derivare danni all’Azienda; 

- visto l’art. 134 – IV comma – del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

- con unanime votazione, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Atti n. 2115 del 22.02.2021 – Fascicolo 1.6\2021\2 

 
 

 

8 

 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

 
IL DIRETTORE GENERALE       
 
 
Avv. Italia Pepe                                                                                 
 
 
data 22/02/2021                                                           firma   
                                                                                                                                                                             
 
 

 

 

 

SI DICHIARA CHE L’ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA 

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’UFFICIO D’AMBITO E PERTANTO 

 NON E’ DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 

 

 

                                               IL DIRETTORE GENERALE 

 
Nome Avv. Italia Pepe Data 22/02/2021                                    firma/ 
 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 
 

  
Favorevole

 

  
Contrario

 
                                          IL DIRETTORE GENERALE 
  

 
   Nome      data                                                                                                  firma 
 

 

           IL PRESIDENTE                                                              IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Egidio Fedele Dell’Oste                                                                       Avv. Italia Pepe  
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ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del D. Lgs. 

n.267/2000.
 

  per decorrenza dei termini di cui al 3° comma dell'art.134 del D. Lgs. n.267/2000.
 

 

Milano lì 22/02/2021                                                                      IL DIRETTORE GENERALE 

 

                                                                                                          _________________________ 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Direttore Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione 

mediante inserimento nell’Albo Pretorio online dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di 

Milano, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 18/06/2009 n. 69, nonché per la pubblicazione in amministrazione 

trasparente ai sensi del D.lgs.  14 marzo 2013 n. 33 se dovuta. 

 

Milano lì 22/02/2021                                                  IL DIRETTORE GENERALE                             

 


